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PREFAZIONE 

a' Decreti della Vifìta Ap^njlolica della Congregazione di 
Monfe-vergine dell'Ordine diS. Benedetta . 

F^VINCENZO MABJADELVOSPINE DE'PB.EDICATOEJ^ 
per Divina Mifericordia del Titolo di S.Sifto della S-R..C. 

Prete Cardinale Orfìni , delia S. Chicfa di Benevento 
Arcivefcovo , e della Congregazione di Xlonte- 
vergine dell’ Ordine di S. Benedetto» Vi/I-» 
tatore , Commeflario » e Delegato 
Appoftolico . 

le molte folleci/udini,che hi la S. Sede per h 
henejtào delf nniverfo , non è la minore quel-> 
la della quitte degli Ordini I{egolari,onde na-< 
fce l'oJJ'ervama della vita P\eligiofa.Per prov- 
vedere adunque i fcmiglianti ti fogni della 
V enerahilijfima Congrega -ione Benedettina di 
Monte -wgtne , e de'luogi alla di lei gturi» 
fdiìhne SpiritùitTe foggerii , le piacque di d^Jitnar Noi Vif tatore, 
CommelJ'af io, e Delegato Apprfiolico della detta Congrega zione,e de' 
ftioi fudditi con decreto della Sagra C cgregazione de'XJefcovi,e Ba- 
golari fotta i 1 6. di Giugno 1 690. approvato dalla S. Mem. di PE, 
Alejfattdro Vili. Onde ninna eofa ci ifiatapù k cuore, che colla no- 
fira tenuità di far rifiorire ne' Monaci lofphitodi S. Guglielmo Fó* 
datore, e di rimettere trà loro Cantico lujlro , e decoro della Difi^ 
pièna MonaJlica,in parte rilafjata per la comune fiacchezza, k fine 
di rendergli più meritevoli di quelle grazie eehfii , e di quei copi fi 
tenefzi, che iifuprtmo Betrihutore di in quefia,t nell' altra vita k 
que'Bp^lS^^fi» pontualitk, ed ejattezza efiervano le loro fan- 

te leggi -Dopo dunque di aver fatte tutte le noflre parti, per ifiabilire 
la quiete della medefima Congregazione co' Popoli fuoi Sudditr,per 
terminare tutte le Caufe Civili,eCriminali,che vertivano co' mède- 
fi, ni, e per le quali fi erano fatti grandi,e continui ricorfi al Sommo 
Pontefice, alla Sagra Congregazione de'Veficovi,e Sgolavi, ed alPE- 
mincncijjimo , e zelantìjjìmo Protettore Sign. Cardinal Cafanataze 
dopo di aver provveduto k bifogni particolari delle Chieft , e del 
Clero Secolare d t Mercogliano,della Valle, e dell'Ofpitaletto,Terre, 

A a e luo- 
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e luohi tuffi Jtgtff/i tiNa Congregazioue fudettu « e di avirt fati- 
mtnte grteuraft , di grbvvedere atiJogttide'Monifierj di ejfji Con- 
gregjtzione nelle viOte louH , tu parte d<* 1 ^ ai perfona/meute fatte» 
ed in par te dal nnfire Vicario Getter ale Suddeii-gato, abbiamo df 
rti zata tutta la U'fra attetetione al rtftabilimento deU'ofervatna 
della Sagola « ed al buott regolamento dello flato fpirituale, ed eco- 
nomico della flefa Congregazione. E dalle notizie ricavate dagli 
fcrntinij fegr eti delle vifite perfonali de 'Monache dalle conferenze 
avute col t. Generale, P.Procurator Centrale, Diffmitori , Abati, 
e Padri piu zelanti del ben pubblico nel Capitole>Gtntrals,celebrato 
nel Moniflero del Monte nel meft di Aprile , e di Maggio del 1692. 
à Cui or efìdtmmo di ordine della Santa mem~ di Alejj'andro Vili. 

, con Breve fpeciale fatto i 20. di Marzo dello fleflo anno , ne for- 
mammo i feguenti decreti , co'tjuali ,pofli con matura riftejjiotie al. 
confronto della Santiflima Ingoia di S,Benedette,e delle Ceflituzio- , 
ni, Ordinazionhe Dichiarazioni della Congregazione ,flimamnto di. 
potere Juflìcientemente provvedere a'bifognidi eputfla Comunità , 
e di levare da offa in tutto plcuni difordini , ed abufi introdottivi, 
ed autorizzati dalle cattive canfuetudiut le per facilitarne P adem- 
pimento, riducemmo i medeflmiDecrtti à quefli nove capitolile ioè 

1 Del Culto Divino. 

2' Della Dif(;ipliu4 Beg^lare. 

9 Del Governo Monaflicq. 

4 Dello Stato Economico. 
f Dtgrittfentii, 

$ Dello Studio. 

7 De'Novizf. 

8 De'Ciovani ProfeJJi. 

9 De'Converp. 

Avido fiualmlte No/ riferiti quffltfltJflDeerethcosì diflribuiti,alla 
fagra Congregazione 4 «'Idefc()vi,e Regolari [otto li22.di Ottobre del 
1 6 94. perche di loro ne ritnanoffe ferma flabile,perpetua,ed tneon- 
traflabile Pojfervanza. , furono dalla medefima fatto li 2 f . di Gen- 
naio 1697. ricanofeiuti tajtprovath e confermati nel modo, e nella 
forma , come apprejfo. 


D E C R E T i 

DELLA VISITA A PPOSTOLIC A 

Della Coagrcgazione di Monte-vergine dell’Ordine 
di S.fienedetto. 

flt VlNCmTIU^i OUPINJS FKJgDlCATOSiJM» 

Mij'frtfìoMf divina TU. S*m 3 ì Sixti S. !(. E. Prtshyttr 
Canìinabs Urfuus»SJ&tMtvtntit»^ Ecelefi/t Arcbitf, 

' ttStas, Con^egattoHis Mwlis VUp»it OrM nit 
SanSi BemJièi Vijiiat«r,ComimJ} arius* 

DUtg a(uf A^oJotiatJt . 

Vi^tantes Congrceationem Montit Virginis OrdiQÌs S. Hcnedt.lii ori Delegatiu 
' Apoftoliciis , mandamiis , ut init-ì. 

. ' • ; ' 

■ ‘I^iIChIh Divino» 

c A P. I. 

ì. 

He n uiBzj in Coro in tota i Monideri » dove 
' fono quattro Monaci> ne'termini della Regola di 
S. Benedetto cap. 8. & feguenti. 

II. 

Che il Coro fì frequenti,non folo da'fudditi» e dal 
Padre Cellerario ne’tempì, ne’quali no è difpen> 
fato » e da Lettori- ne’ giorni , ne’qoali non leg- 
gono * ma fpecialmente da Superiori-, ed Abati > de’quali 
. giore è Tobbligazione : e perche alcnni di eflì fono molto negli- 
giti in qnedo particolare^ed in vece di edificare,diBruggonol'e- 
di£cio.del fetvigio di Dio col loro marefempio ^ ordiniamo, 
che i Superiori manchevoli nella frequenza del Coro , fi privino 
dai loro ufiìzj } e che non folo i Priori , mà eziandio gli Abaci 
redlno comprefi ne’ termini della dichiarazione al cap. 1 9. della 
Regola n. z>dq^ fi hà; Prhres vtrifji fluritStqnÀmfemel in bei» 

drwa- 
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tomaia ( tegUìm» etjfnvte im^ediment» ) defutrint ] ^oprimi 
vice tenentHr , dicere Officium Moreturum , prò ftcunda totum 
Vfalterium , prò Urti* priventur officio fuo. 

UI. • 

Che le Ore Canoniche fi dicano nelle ore flabilite dalla Rego- 
hfZip.i.tr ft^Kentift non à capriccio de’Siipcriori.e degli Abati: 
pt cura Abbati , ut omnia borii compitentibus compie antar , cap. 
27 - ligula: e perche in ciò vi è non poco difordiney ordiniamo, 
che fi fòccia nnaTabella della difiribuzione delle oreihabita loco- 
rum, &• Umporum difcret* conpderatione,ÌL tenore della Coftitu*. 
zione, edella dichiarazione della Regola al cap. 8. n. 2 . In totiui 
CoHgregationìt Monafienit uniformità ifervetur } proptereà in 
unoquoque Monafterio Tabella diffnSionìt horarum conjlituatur. 
£d acciocché quella Tabella fia iunalterabile , e non iìa lecito à 
Superiori di variarla ì lor modo,dourà approvarli nel primo Ca- 
pitolo Generale , e (lampa rfì à fpefe della Congregazione , e te- 
nerli nella SagrelHa, ò Coro di ciafchedun Monillero, folto pena 
à TralgrclTori della fofpenfione dali’ufiìzio. 

IV. 

Che nella ricitazione del Divino uffizio fi olTervino le p/iufe , le 
dillinzioni,! a modellia,e la gravità prefcritta nella Regola al cap. 

1 8 . e nella dichiarazione ai n. i.e a.ed trggraviamo grandemente 
la cofcienza de’Superiori , e de’Vifitatori, che non invigilaranno. 
alle irriverenze, che malli rr.ametc li praticano nc’Moniflerj pic- 
coli in ordine à quello particolare. 

V. 

Che fingnlis dìehut per fpatium faltem unius hhrf mentali ora- 
tionivacent come nella, dichiarazione al cap fa. della Regola 

n. z.cioè mezz’ora dopo la Compieta,ed un’altra mezz’ora dopo 
il Mattutinojò ( fecondo la varietà de’tempi) dopo Nona,ò Vef-‘ 
projcome rella determinato nel medefimo iuogo.E perche il non * 
praticarli cib è male gravillimo in quella C5gregazione,ordinia- 
mo , che difpenfandoli da Superiori , b da chi prefiede in Coro , 
tré volte in un mefe jb facendola fare in ore à capriccio , e non 
nelle flabilite dalla legge,b dalla T3beIla,rellino fofpefi dall’iiffi- 
zio,ed inabilitati alle Superiorità ad arbitrio della fagra Congre- 
gazioni de’Vefcovi,c Regolari. 

VI. 

i 
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Della vijita Ap^efiolìca» | 

VI. 

Che fra quattro meli fi facciano da tutti i Monirterl Abaziall 
Paramenti per 1 ’ ufo de'Pontificali ( in molti de’ quali mancano 
almeno per la celebrazione in Faldifiorio: attefo chelalpelàfi 
riduce à poco , non richiedendoli gli apparati nel numero deter- 
minato, quando l’Abate celebrale dal Trono.E gii Abati medefi- 
mi, pet lo mantenimento del loro decoro Alonallico , fé ne dove- 
ranno fervire ne 'giorni [labili ci , e privilegiati rgiufla il Cerimo- 
niale fienedettinoye facendo altrimenti, fi coireg gano i manche- 
voli dal P.Generale, e da’Padri Vifitatori nelle Yifite,e ne’Capi- 
toli. . . 

VII. 

Che ogni Monaco abbia il Mantello lungo , e córto per por* 
irgli m Coro, come nella dichiarazione al cap .ao.nu.9. Yiahea- 
urT abell a, i/t qua Jit aJaotafum, quthus horis , quibujvi diebus 
f’ftit iefera/ttur Mantella longa , quibus brevi a, juxtà dijiin- 
Sionettt locorur», Ó“ tem^orum. Ed à quello fine ordiniamo, che 
col danajo del vediario (i provvedano da Cellerarii i Monaci, che 
non hanno detti mantelli, ed all'incontro inibiamo à Monaci , 
fotto la pena della colpa grave , di andare in Coro con Cappotti 
di Miglionico,ò non all'ufo della ]R.eligione, eziadio ne 'Conven- 
ti piccoli,ne’quali maggiore è l'abufo. 

Vili. 

Che i Superiori Studeant, ut in qualibet Ecclefia, Monajlt» 
rio JìntfacraZ)eJlet,?ara/nrta,Cruces, Calice!, ò‘ alia quucunt- 
que ad divinumfunt neceffaria cultum, bette afta, ut decet: come 
nella dichiarazione al cap.64. num.^S.Ed à quello fine fi llabili- 
fea nel primo Capìtolo Generale un’annua portionercfpettiva 
dell'entrade di ogni Monidero , da fpenderli nella riparazione 
delle Chiefe, Sagre(lie,e de'Paramenti Sagri, e non in altro ufoj 
perocché in alcuni luoghi i Palamenti Sagri fi confervano mala- 
mente, e benché logori, non li accommodano} e nelle Chiefe, con 
non ripararli dei continuo,!! poco fi fù aflai , e fé ne vanno io ro- 
vma. 

IX, ' 

Che non oFervandofi da alcuni Superiori , cib che viene pre- 
fcritto nella dichiarazione al cap.7;. della Regola nu.^.chc:P/r/e 
Mmafierii , ia quo Frafer defaa3us fuerìt, quàm utits foterìt * 

Satrii * 
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VAtribus CengregatieMÌs Jhm dormithtth > ér HOtuett defunsi 
f'ratris fcrtbat’Sx punifcanoiTràfgrcffjri dal Padre Generale, e 
da’ Vilìtatori^perche ogni Superiore in avvenire, quando muore 
nn Rcligiofo,abbiapiù attcnzione.di avifar fubito, anche con un 
Pedone apporta, i Superiori degli altri Monirteri della morte, per 
fargli godere i lodevoliinmi fuffrag) , che vengono preferita nel 
luoKO citato. 

X. 

Che nel primo Capitolo Generale i Wonirterj , che fono ag- 
gravati di Mefle, liquidino tutti i pelije non avSdo le rendite cor- 
rifpondenti.fc nc faccia dal Procurator Generale ricorfo alla Sa- 
gra Congregazione del Concilio per la riduzione. 

Della Difctfliita Regolare. 

C A P. II. 


I. 

C He i Superiori tato Abati, quarto Priori facciano la vita co- 
mune, c llano i primi à dare il buono esepio nell olTervanza 
Regolare,ricordevcli di ciò,che dice S.Bencdetto al c.a.dellaRe- 
CohiAbbat omnia boita,&fattBa,faBis ampliùf,^MÒmverbis Ae- 
bet,oJlenAere.E perche le gravi ineflervanze, e troppo comodità, 
e particolarità de’Superiori (à riferva de'buoni)fonola radice di 
tutte le diflblutczze,c lameti r.'’gionevoli de'Monaci, ordiniairio, 
che fi metta in pratica rigorofa cih,chc flà determinato nella di-^ 
chiar’Ziònc al cnp. y6. della Regola; Alhas CtnevaHs, cateti 
Ftalati comeàant cum ^onachis in Re/eiJ a io i &" omttes eodem 
pnMe,& eoAem -vino, eoAem'^t/f zefeàtrTHr ferculo, ne^uefingulare 
quicquam , quo privatim aliquis in cihum utatur aà meni am, 
inetti pojjli-. ecretuati i cali di cfpitalità,e d’infermità, ivi cfprel-- 
fi-.ed iTr; fgrefllri fi doveranno punire dal Padre Generale ,eda 
Vifitatori colla privazione deH’iiffizicied eflendo clTo Padre Ge- 
nerale , 6 Vifitatori i delinquenti, fi innabilitaranno dal Padre^ 
Generale , e da’Difflnitori del feguente Capitolo al governo de 
Moniflerj. 

II. . . , 

Che non fi^ lecito.nè agli Abati, nè ?d altri Monaci di qual- 
fivoglia ftatO;e condizione, di tenere addobbi di argenterie,di le- 
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Tielta vijita AppofioUcé. ^ f 

ta,di quadri vari»e di fpccthi fecolarefckijrotto pena di proprie- 
tà;/# etili: non permhtant fralati (fi hà r<d numero 1 4.de]Ia di- 
chiarazione al cap.ff. della Regola) teneri atìornamenta /ptcnla, 
fiSlura: lafcivaStnec vana: è^c.UnAe in ipf:s,nil ali ni, prater le- 
5 nm,Uhros,veJìes ufuales,cajfam^facrat imagintt,aUaijMe necef- 
faria haheant:\\» come poflbno non perrrctttrlo,iner.cie alcuni 
di loro fono, che danno il m.artfcmpiojed un Abate in particola- 
re fi è fatto lecito di disfare 14. Camere , per farne nn’ apparta- 
mento «Il a propria ccmoditi ? Non potrebbe ogni fuddito ridire 
à nome del Signore , ciocche dice loroS. Benedetto nel cap. r r. 
della Regola : Q»are tu enarra: jujlitìat tuta: ; Tùverè oAiJli Ai- 
fciplinam , <T p rojtcijlifermonet meotpoji tei 

UL 

Che niuno fi faccia lecito di portar cinte ,òberettini di feta , 
tonachini, ò tonache aperte ne’Moniflerj, guanti per la Città , ò 
Terre, ò pure fcarpe,Hbbie,abiti,mantelli detti cap- 

potti fecoIarefchi,ùdi vedire di fottodi altro color«,cke di bian- 
co,elTendo contro il teflo della Regolaal cap.pf.la quale coman- 
da , che i Monaci fi vedano di quella reba , che vili ùt comparavi 
potfft, e nella dichiarazione al rum. i.che: Omnet Monachi uni- 
formiter eaAtm pannorum alhoium guaUtatt vefiiantur , tàm 
quo aA exteriore: ^quàm quo aA interiore: occultijjima: vefitt, ed 
al num .%.Qnalitat autem panni ea Jìt,&' ornatut,ut ncque eh lu~ 
xum^canAali prabeatur occajì» , ncque obforAet Óre. £ perche 
quefli abufi regnano ordinariamente ne'giovani , ed in qualche 
Converfo , fi privino i dilinquenti per quell* anno del vediario , 
oltre alla pena di pane, ed acqua, ò difciplina polla ivi nella Co- 
ftituzione,acciocche:^«r qua qui: pecca:, per hae, é" puniatur : 
e fi metta inpiedi quella compofizione ellerna,che lìa di edifica- 
zione al Secolo. 

IV. 

. Che ogni Monaco abbia la Tua Cocolla per Io decoro del ve- 
ftimento Monaflico,giufla la Regola al cap.f Cuculla,&Tu- 
nica, ed il Cellerario fiotto pena di loccombere Col proprio 
depofito, co’danai del vefliario prouveda tutti quelli, che l’anno 
venduta , ù non la tengono. 

V. 

Che fi caftighino colla pena talTata nella Regola per la colpa 

B grave 
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6 Veereti 

grave di feder tre volte In terra in pane, ed ae^ua per ogni vol- 
ta que'ReligioH, che vanno A caccia , con ifcoppietce, e giocano 
alle carte, come cofc contea rie A fagri Canoni , ed alla Regola 
reila dichiar. zior.e al cap.6.;i.i. l‘rohibtmittetiimomtte geuttt 
ludi mini nè coMveniim,àrc. egiuacandoi Monaci ,& 

fucri , ò de itro il Monilfero c a'fccolari , reftino privi di voce 
attiva, e pallìva ,eOe )d(; fuddici} ed eiièndo Superiori,fe gioca- 
ranno co’ Secolari,» avendo notizia, che i fuddici giochino, mo*^ 
(Iraranno di iió faperi ), ò non cahigaranno i delinquenti, tedino 
privi daUufiÌKio : perche da quefto giocar co’fccolari ne’Mo- 
nillert , e nc’luoghi piccoli ne nafte un grandifeapito al concet- 
to de* Monaci. 

VI. 

Che in ogni Mòniftero , benché piccolo , vi fi faccia la cafla 
nella forma , che lì pratica nel MoiiiOero del Monte , e che 
prefe rive la dichiarazione al cap. della ^^.egola n. 7. e 9./1» 
e^uahiet Monajlerh confiituatur arca iuobMS cUvihùs munita , 
^ttarnm altera fitfxnet Ctllerarium , altera punti aliejnem ex 
Seitiorihus , preut Prelato vidthitur , in qua omnei pecuniarum 
quantitates deponantur , nec FratretilUt apud fe retine aut ,£ 5 “ c, 
e perche dal non farfiquefla Cafla comune , e dal tenere i danai 
pre.db di fe , ì) de fecolarì , ne nafee, che i Monaci giocano , e gli 
fpendono malamente ; ed i Monifleri nella morte de’Monaci, ed 
infpecie di qualche Abate, hanno perduti migliaia , e migliaia 
di feudi , che £i trovavano preflTo i Secolari; ordiniamo, che fotto 
pena di fofpenfione ab officio ipfo faSe,a dell’obbligazione di re- 
ilituire , che non fia lecito A Superiori di applicare in altro ufo i 
depofiti jyj. le 

gravìinme ncceliìtA d&'Monifleri,da approvarli prima dal Capi- 
tolo Generale , h dal Padre Generale , con otto altri tra Abati , 
e Priori per voti fegreti . E levato pofeia in tal guifa quello fof- 
petto a Monaci, di elTere loro tolto il depofito dagli Abati,ò Pri- 
ori, òperinal’animo, ò per intereflTe , inibiamo A tutti «tanto 
Geuerale,come Abati,ed ogni altro di quallivoglia grado,e con- 
dizione,in virtù di Santa ubbidienza,e di precetto formale(da]U 
trafgrellìone del quale non poflano eflere aflbluti, fe non fatta la 
confegna nella Cafla}!! dar da confervare,ò impreflare il dana jo, 
i) robe preziofi à fecolarì : accioche quelflo vizio di proprietà r»*- 

</»«- 
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àicitùs amputetur, come dice la Regola al cap. ? e Cotto lo fl ef- 
fo precetto formale di ubbidienza f «della pena della proprietà 
parimente inibiamo, il tenere il medefimo danajO'^eCj di fe. In 
<}ue(la pena però non s'intendano , incorrere quei , che colia li- 
cenza del Superiore trafportaranno il de|K>ritoda tìnMonillero 
aU’altro in occafione de'viaggi i ne quei , che reneranno poca 
Comma di danaio prelTo di fe, colla medefima licéza del Superio- 
re , il quale averà riguardo in concederla di minor, ò magio't 
Comma , confidcrata la qualità della perCona , purché non ecce- 
dano due, ò tre feudi i mentre le fpeCe pi ù confiderabili di abito, 
h di altro , 1» debbono fare per mano del Padre Cellerario. 

VII. 

Che in tutti i Monlfteri, benché piccoli , fi facciano dal Padre 
Generale , e Vilitatori mettere in pratica i digiuni , e difcipline 
determinate nella dichiarazione al cap. 5 9, e nella dichiarazione 
al cap. 49. non eflendo meno obbligaci i Monaci de' Monilleri 
grandi, che de’ piccolije da medclimi Superiori Maggiori i Prio, 
ri, ed Abati notabilmente negligenti s’inabilkino al governo. 

Vili. 

Che per qualfivoglia cagione ("eccetuatene i cali di aflìflere a 
moribondi) non li permetta a Religiofi di qualfivoglia grado,e 
condizione , il pernottare in cafa de’ Secolari in Napoli,^ ne’luo- 
glii , nè quali vi fono Monilleri della Religione , fotto la pena ir- 
reinilibile della colpa grave talTata nella dichiarazione ai cap.f 1. 
della Regola nu. i . ed a Superiori , che lo permettono * e conce- 
dono tal licenza, delia privazione dell’uffizio. 

IX. 

Che il Padre Generale, Ì> Vifitatori nella prima vìfita, che fe- 
tanno aflegnino i limici della claufjra a tutti i Monìllerj picco- 
li, nè quali non vi èj non eflendo decente, cbe.ove abitano i Re- 
ligiofi , vi entrino Donne , come fanno tn alcuni luoghi fino 
dentro le Celle. . '“• 

X. 

Che fi punifeano gravemente ctrfla pena della colpa grave: 
fi quii cum perfonit per conftitnthntm wtanJii lòcutps faerit, 
da Superiori quei Religiofi , che hanno troppa famigliuricà cò 
Secolari,e contravengono alla Regola nella dichiarazione al cap. 
a f.nu. I . Evitent Monachi ^ quanta*» pijfihile erit, omnia confor- 

B a tia 
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tia,fttmiliarìtéte»tt &• fe^u’Jlrationem Secularium perfottarnnr. 
(precipui veri coHb^uììi mmlieritm)fctnddlolttm , tuertruv» 
J'ufpeEiam , etiaipKijatio auimo , &“c. e trovando, che i Fricri , ò 
ti abbiano finiiii tàmigliarìti^ rcandolofe,!] levino dall'uili^'io 
dal padre Generale , e da Vilitatori. 

XI. 

Che molto più fi pm-.ifcanoda Superiofi que’Religiofi , che 
contravengono alla dichiarazione del caf. ai.delln Regola nu.4. 
£0 ttìinùs pojfit t'rater quamcumcfue Lukam , vel EccUfinfiicam 
ptrfoHftm ffàu/cumifMe cenditieuit exijiat in Cella introducer: fi- 
ne licentìi Huferioru Menajlerii . Qtà eantrafecerit , Ò~f . 

XII. 

. Che le fragilità della cerne fi caflighino da Superiori colla 
pera della gravilfima colpa , come nella dichiarazione delia Re- 
gola al cap. 2 4. fiU. 7. GraviJJìma culpa efi , fi quis aduittnum, 
j'tryncariunetn , fiacriltgium , crimen injicil/ile comvtifierit ,< 9 'c. 
£ perche dai fimularfi fimili errori da Superiori , re proviene, 
che r.kuni non foiosi commettono , mà fene vantano , benché ■ 
forfè non li commettano, con grandilfimo fcandalo de'Reli- 
giolì , e de’ SeccIari,non fi afibivano da Confcflbri quei Superio- 
ri, i quali , avendo notizia di fimili Slitti , ò per palfione , ò per 
trafeuraggine, lafcianod'informarfene, òdi punirgli , fe prima 
(fa vata ordine charitatis) non adempiano in quefio particola- 
re a loro doveri,dovendo ogni uno di loto ricorda fi , che : ani- 
mas fu/cepit regaedast deqmbus^ rationem redditurus efi, co- 
me dice S. Benedetto nel cap. 2. della Regola. 

XIII. 

Che fi metta in efecuzione da Superiori la pena {labilità con- 
tro di quei Religiofi di <)uab(ofiglàR gradone condizione, che feri- 
vono,ò fanno fcrivereda altri lettere cieche.e fcnzalottofcrizio- 
TX'.Si quando in lucem veetfrint auBorer litterarum non fubfcripl 
tarum,carcerintanciptntur^on relax ondi, nifi per Abbatem Ce- 
neraleuitèn Dijfinitoresi come nella dichiarazione al cap.64>del- 
la Regola num. 7. Ed elòrtiamo i Padri di aggiungervi nel pri- 
mo Capitolo Generale per Io foro ioteriore qualche pena fpiri- 
tualc , mentre alcuni non fi aUcngono di farlo sù la fperanzadi 
non effere feoperti, 

Del 
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J)el Governo Monaftico . 

CAP. ni. 


I. 

C He fi levi la perpetuità.almeno de’Priori « come contraria 
al Breve fpeciale di Paolo V.rel quale vuole . che fiano i 
Priori ad autum amtvibiles, cioè come (piegh la Sagra Congre- 
gazione (otto il di »7. di Settembre i6^2.ad nutum Capituli,feà 
Cengregationis amiualis, non autem ty.tr à Capitulnm, nifi priviti 
cat^a cognitione . Qoefia amovibilità de’Prinri eflendo in quefla 
Keligione comuneiricnte dcfiderata, anche da pi» Sav j, ed eflen- 
do fiata praticata per l'addietro.à quello (leflb effetto ordiniamo, 
che in avvenire i Priori fiano triennali.cog;ie vuelc iaCoflituzio' 
ne nella dichiarazione al cap. 64* nu.io. ad auuum tantnm du- 
rare ufqut ad trienni um conjirmandi, ve! nvuiter eligendìjfibenì 
fe gefierint.m quefla nuoara elezione de’Priori pofli’a farfi.nè me- 
no colla diPpcnfa del Padre Generale , fenza effere flati dopoi tre 
altri anni Sudditi ) e farebbe bene , che dì quelli tré anni almeno 
un’anno flaflero nel Moniflero del Monte: perche in tal forma 
prenderanno animo i Religiofi di faticare negli fludj , e nelle let- 
tere ^ ed iMaeflrìdi Novizj .'ed altri di trattenerli volentieri 
neH’oflcrvanza del MonaSero del Monte, colla fperanza di fu- 
bentrare ne'governi . Di più i Priori, flando dopo il Priorato un’ 
anno neH’oflèrvanza del Monte,apprenderanno,A trattar con pii 
carità 1 loro Religiofi , di quel che fanno j ed ad effere più amici 
delia difciplina Regobte^e vacando tré aonMonoItre fi ovvierà 
in parte à molti difordini , si di procurare con tanta anfìetà la 
Prelatura con mezzi eflraneì , non oflante le fcomuniche , e pena 
graviflìme polle à Monaci di quefta Congregazione in una Bol- 
la da Aleffandro VII. come anch< dtdiilìpare le (bflanze de’Mo- 
nillerj per perpetuarli co’regali nel governo . 

li. 

Che fi procuri preflb la Tanta Sede dal Procurator Generalo . 
della Religione , di ridurre almeno à dùé Provincie le quattro» 
che vi fono:perócche non eflendo tutte quattro, che una medio», 
ere Provincia, per cosi diré, delle altre Religioni » con quello. 

-- - ^aiz 
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divinoni fono tal'ora i Capitoli,ò Congregazioni annuali aflrct- 
te , à deftinare per Priori * ed Abati uomini di poca fperienza , 
ignoranti , e talvolta Giovani , c dilToluti. Tanto più che quella 
di vifìone non ferve , che per un Seminario di fazioni , e di pre- 
tenlìoni ingiufie, ed oppoila ^talmente aH’intcnzione della Re- 
gola di S. Benedetto , che uvole nel Cap. 64. ed in più altri luo- 
ghi, che fi eleggano in Superiori perfone degne: fìt/ìoSut f fi hà 
rei capitolo citato ) Itgt divina , 0f fciat , nude froferat n<r>ja,àr 
vettrai il che è difiìcililllmo, à praticarli io così poco numero 
^Sleligiofi , fuppolla quefla divifione di quattro Provincie. 

III. 

Che fiano inabilitati , ad eflere Priori , b Abati quei , che fo- 
ro per fama inoflervanti , e che ò fono fiati convinti , ò hanno 
mala fama in materia di oneflà ^ e che hanno la confuetiidine di 
portare fcarpe, ed abi^i fecoralefchi } e che fono fiati dillìpatoti, 
o infedeli Ainminillratori delie robe de' Monifieri ne’maneggi. 

IV. 

• Che per levare molte parzialità , ed inconvenienti , le elezio- 
ni degli Abati , e Priori non li facciano nel DilHnitorio per no- 
mina del Padre Generale, ma per voti fegreti j perche fi hà nella 
dichiarazione ai cap. 64. della Regola num. ai. Sexto loco, cum 
^Kxfttor DifftnitorihHt gredilUs , Abhas Ctneritlis ad 
mm deveniat Abbatum , feù Priorum vocalium , Vicariorrnm , 
Ctllerariorum , LtSorum , dfc, &‘faltem h , ^ui ad «fficta ma- 
jor a promovendi fu»t^*rpcreta vota eligantur, 

V. 

Che trà quelli,che fi debbono eleggere nel Difiìnitorio per vo- 
ti fegreti, vi-fi debbia comprendere eziandio l’Jconieredi Mon- 
te-vergioeye chtrnon poffii efifcrtffelStto, che un Religiolò matu- 
ro, di bontà conofciuta,e di fedeltà fperimentata:perche eflendo 
quelli un'Vfiìziale, che ha cura di quel venerabiliffimo Santua- 
rio, e di ricevere le limofine di Mefiè, ed ogni altra oblazione,!)! 
tal forma li toglieranno tutti i motivi di fcandalo, e di mormo- 
razione. 

■ . ' VI. 

^'Che non fia lecito al Difiìnitorio,di fare reiezione degliUfH- 
ztali, fe non grafia il preferitto delie Coftituzioni : dt diate , &*■ 
^uaktate eligendornm, come nelle dichiaraKÌoni al cap.64.n.^ 

Et 
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StiH/rà,t nel cap.3 ì.Quéludeheat tjpt Ctllertrint M»Htf/ierii,' 

VII. . . . 

Che n inabilitino al governo de' Monifteri in avvenire quel 
Generale, e nifHnirori , che nella didribuzione degli ulfizj, il 
nnuovono, non da! zelo del ben pubblico, nè dai merito, e buone 
qualità de’Suggetti, ma dalla paflìone,iniqua affezione, ò da ra- 
gali; Caveant Abbai Generalis, éf“ D^HÌfaret,ne in difiribuendit 
officiti , ani aliti erdinandii wordittata aliqna faffone , aut afft~ 
ifieite mneanrnrffed omnia fecnndum Dee timortm difponautnr, 
Quodft aliter fecerint , per Diffiniferet , Abbai tm Genera- 

lem fetjutntti Capitulì punitndoi effe , fiiamt . £ perche (i è fco- 
perto,che quella paliìone,ed affezione difordinata, è on venero, 
che s'ìuiinua facilmente nell'animo delli Abati, Diffì nitori, e 
Superiori di quella Congregazione i e chene’Moniflerj rompe 
grandemente la carità fraterna,intimiamo la maledizioue di S. 
£enedetto,e di S.Gugliemocontrail Padre Genera le,e Viiitato- 
ri , che per riguardi umani, non procurano di fdradicarla,ezian- 
dio colla fofpeniione , e privazione degli uffizj : Ergo nqMalii Jtà 
omnibui ab Abbate charitat,una prabtatnr omnibm , fecundntn 
merita, difciplina.ca^.ìAeWa Regola. 

Vili. 

Che non Ha lecito à Diffinitori , ne à quallìvoglia Superiore 
Inferiore di proteggere, e Aifendere i delinquenti ,fe non dopo la 
correzione , ed ammenda dc’medelìmi, ne'termini della carità, e 
mifericordia ; effendo quelle protezioni inique verfo quelli , che 
perfeverano nei male , una delle cagioni principali clellruttive 
della dilciplina Monallica , fotto la pena della maledizione di S. 
fienedetto,e d’inabilità peepetuaalie.dignità.d'VOTmo^ere praca- 
veudetm ^(dice il Tello della Regola cap.64) m unavii occajìo- 
tte prafumat alÌMi,alium defendere Monachum inMonafterio,aut 
^naft tueri , etiamfì quaUbet confanguinitatii propinquitate smu- 
gan/ur.Nec qnelibit modo id à Monachi/ prafnmatnnqnia ex ite* 
digraviffmaoccafiofcandalorntttoriripoteji. Qnod fi quii hae 
tranfgreffni ftttrit dcriùf coerceatnr. 

IX. 

Che relli affatto inibito il modo di correggere iNovizj Cem- 
plici, Profeilì , e Converfi con quel pezzo di legno , che dicono 
/palmata , dando loro fpaimate , e cavallUo privato, ed in pub- 

blico 
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blico Refettorio \ ^rdtc » oltre all’efTere i'ndecenfe,ed irreligio- 
fo ^cagiona peilìini eifetti » e gravi dirordini} tanto più » che al» 
cani fe ne fervono con modo più tofio inumano » che paterno» 
E febbene la Regola paria inalcuni luoghi di cafttghi corporali» 
però non è neceflarìo di adoprar il battone , eiTendovi la difcipli- 
na, ed altre penitenze Regolari, come di federe in tetra , e di ttar 
fenza vino, in pane, ed acqua , ed altre praticate da Benedettini, 
e da altri Monaci, e Regolari: tanto più , che dopo il Concilio di 
Trento, non fivettonopiù Fanciulli , che abbiano bifognu di 
sferzate, dc’quali pare, che efprdlàmente parli la Regola , come 
Il può vedere al cap. jo. al cap. 70. ed altrove in più luoghi. 

X. 

Che parimente retti proibito Tufo de’ ceppi , fuorché ne’ cafi 
gravifluni, ò di pazzia^ e che non Ha lecito agli Abati, e Superio> 
ri di mettere i Religiod nelle carceri, che da fé portano infamia, 
fe prima non hanno fatto collare al Generale, e Difiìnicori il de- 
litto, e da mcdefimi non Cztìihtfcrtftis deliberata la carcerazio- 
ne . Che fe il delitto, e la prudenza richiedettè, che G mettette il 
delinquente nel le carceri, perche G temeflè di fuga, in talcafoife 
il tempo lo permette , non G faccia fenza il conGglio de' Padri, 
come comanda la Regola al cap. nelle cofe gravi: e non per- 
mettendolo il tempo, G dia fubito notizia a detti Superiori Mag- 
giori del delitto, e della carcerazidfie feguita j perche ettendo 
giutta. l'approvino, ò la riprovino , conofeendola appaGìonata. 
Soprattutto Geattighino feveramente, eziandio colla privazio- 
ne delPulHzio quei Abati,e Superiori, che per ogni menoma co- 
fa minacciano carceri , e ceppi a Tuoi Sudditi^ e con forme trop- 
po difpotiche , per non dir tiranniche , dando la penitenza a ca- 
priccio con grave perturbazione de’Monaci , per non dir difpc- 
razione . Abbat cum timore Dei , éf obfervAtione B^guU omnia 
fitciéitjfcient fe frocul dttbio de omnibHt iudiciis fuit aqnijjimo 
ladicirationemredditurHm,AicsS. Benedetto nella Regola al 
cap. ; . ed al cap. 2 7. Neverit Aibat , fe infirmar um curam fn- 
fcepije animarun » , non fuper fanat tyranmÀem\ cd al cap. 6j. 
Abbas non contnrbet Cregem fibi commìffnm, nec qnafi Ubera 
ntens pettate ininfii,dUfponat aliqttid. 

XI. 

Che oe| MonUleri , ne* quali nonàilaimo abitualmente più di 

fei Rc- 
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lèi Religion » non pcfiTano aflìgnarlì , fé non Monaci Ht etA ma-' 
turaci circa 40. anni, giufta i decreti de Ila fagra Congregazione 
per gii Conventi piccoli:afEne di levare molt’iaconvenienti,che 
iuccedono dal dimorarvi i Giovani. 

XII. 

Che i Monaci non fi mutino con tanta faciliti da un luogo 
all'altro , giuda la dichiarazione al cap. 6f. della Regola n. f. 
CaveaMt aatem Pralati , e^uantum poffuMtt a tuMtatìcniirns Fra- 
tram , &" prafer/im lunhrumió" non Sacer^otumt qni non nifi 
«X urgenti funt necejjitate mutantlìtò'cnm hoc ad loca viciniora» 
E perche quella ColHtu/ione non fi ofTtrva, ordiniamo , che nifi 
caufa cognita , b per la detta urgente necelIìtA , non fi poflano 
mandare i Religiolì da un Monideroall' altro , iè non doppo trb 
anni , per togliere le fpefe de’viaggi A Monilleri , ed ovvi are al 
capriccio de’Superiori di far lévare i fudditi per ogni me nomo 
difgullo , potendoli cadigare «quando lo meritano giudamente» 
colie pene ta 0 ate dalla legge negli fteilì Mònideri , o ve dimo<* 
sano. 

xin. 

Che per que’ Abati , che vogliono ritirarfi dal governo , per 
elTere in etA avanzata, ò per attendere all’anima fua , fi dedinino 
due ^ b tre Mònideri nel primo Capitolo Generale, da quali noti 
llanoaprimoflìiperche alcuni rinunciarebbero le Preluture,mar- 
lìmamcnte vecchi,fe avellerò luogo detenni nàto, dove poted'ero 
vivere quietamente il rimanente de'fuoi giorni, 

' Vello Stato Economico* 

.. CAP. IV* • . . 

* 

I. 

C he non fia lecito per qnallivoglia cagione di far debiti nel 
Monidero, oltre alle annne rendite.fotto pena à Cellerarj 
delia privazione deU’ulfìzio : Eadem pena (fci/icet depofittonit) 
funianturfi eorum incuria gravaminibfts,veldebitis Mon after ia 
gravaverifit nella dichiarazione al cap. ji.n. f.E ne’cali hraor» 
dinarii,e di urgentiilìma neceiritA,dovendofi far debiti,oltre alle 
rendite annue , (ìano tenuti tanto i Su periori , quanto i Cellerarj 
, . . *■ • C . ■ - Cotto 
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futto la pena della privazione de’loro uffizj , ottenerne prima la* 
facoltà dal Patire Generale , e Diffinitori t la quale debba darli' 
infcriftiSy di modo che retti da vivere à fuccelTori. 

II. 

Che fotto la ftefla pena di privazione daH’uffizio gli Abati , 
Priori,eCellerarj hu:ciano rcttar nel fine delle loro cariche iMo- 
niflerj provveduti di contanti, di grano , e di vettovaglie necef- 
farte jgiulla le rendite de’ l^nitterj refpettivamente , perche 
nel nuovo governo non fiano attretti i Monitter j à far debiti , 6 
à vendere l'entrate con difcapito , per fommiuittrare il vitto à 
Monaci. 

III. 

Che tutti i Manitterj facciano le Platee, ò libro Magilirale di 
tutte le rendite, e cenfi attivi, e pallivi j e dove vi è,fi rinovi frà 
un''anno . Eper lo Monittero principale del Monte frà il termi- 
ne del governo del prelènte Padre Generale,attefa la maggior fa- 
tica, che vi lì richiederà, fotto pena agli Abati , e Priori della fo- 
fpenfione dall’uffizioj e che fotto la ttefla pena,e deiriflefib tcm- 
po,(l facciano gl'Invcncarii de’ beni mobili , ed immobili co 'lo- 
ro confini , da quallivogUa Monittero , futtofcritti per mano di 
Notajo , con obbligazione , di collocargli negli Archivj inlieme 
con tutte le altre fcrittture , fpettanti à Monilleri , giufta le Lo- 
devolifliuic Collituzioni della R^ola al cap.^ 2. £ iarebbe bene, 
che dette Platee , ed Inventarij filàcettero coll’intelligenza del 
P. Luigi Braccio Abate di Montefiilcione, come prarichillìmo in 
quelle materie, e che non s’approvafièro fenza eflere prima ri- 
conofciuti dal medellmo . 

IV. — 

Che VìJìtStts eaveantp tu MonaJltrU vifitationii temfon allatto 
mo^Iograventur, &" fofifrhuantdieìttitt B^feSloriomtntAuceut 
communi Conventui cibo» quoadftri foterit, coutenti ; come vien 
prefcrittto dalla dichiarazione al cap.64. della Regola nu. 5:7. 
E perche il difordine è gravilfimo, ed iMoniflerj ne ricevono 
gran dilcapito , per l’elbrbitanza de’Regali , e delle ijpcfe , che fi 
fanno , e vanno per cibi* coUnffutn ì ordiniamo fotto precct» 
to formale , ed in virtù di Santa ubbedicnza , che nel primo Ca- 
pitolo Generale, fi fiabilifcano le fpefc, tanto da farli per gli 
Vifitatori , e Compagni j come per le recognizioni , e contribu- 
~ “ - - — - zioni 
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zioni de’melitefinrii, e per 1« fpefc de’Cavalli } c che fotto Io fttflo 
precetto formale^non fia Jecico di eccedere quelle.oitre alla talTa: 
nel qaal precetto intendiamo di comprendere tanto gli Abaci , et 
Cellerarj , che daranno più dello ftabilito .quanto il Generale, 
DiAinitori, Vifitatori . e Coiroagni, che lo riceverannoine con-» 
travenendo > poflano eflère afloluti > fe non dopo fatta la reilitu* 
zione al Monillero del dato è riccvuto,h Ipefo di più, obbligando 
tutti infoUdnm* 

V. 

Che ì, Cellerarj Hano tenuti , à rcrìvere diflintamente . fede!- 
mente . e fobico tutto il dato, e ricevuto nel libro delle ragioni at 
preferitto della dichiarazione della Regola al cap. ; i. n. 6. 7.e 8. 
e che non poflano tener preflb di fé dana) del Moniflero ) mik 
debbano porgli nella Cafla comune, come nella dichiarazione al 
cap. ; della Regola nu. 7. b fubito ricevuti . ò almeno il Saba« 
to di ogni Settimana . fotto la pena pofla nel luogo prim<i citato 
ai numero 8. fi fradiSi CtUerarii ìnfidtìiter defcripferìnt 
eleemofinat , fruSut , reddit$tf» èr froventuf » ultrkrefittuti^ 
vtm diimnorum , G" intertfit im mrt . vtl tu corp^n t ó" alias 
fanas k IWalatis impoMeudas . tè ipfo privati intelligaH- 
tur, ntc rfjiitui pnjfìnf , nifi per Capitstium Centrale'^ ò* finà 
inhahiltf ad alia officia ot/iaenda in perpttvum . veri tam Ah-* 

bas Generali! t quim Definitoret , <y* Superiore! locornm prét» 
di8a computa . revidere notahiliter neglexerint . ut Jupra , ipfo 
faSo a diviui! fintfufpenfi per menfem : mà perche ciò non fì of» 
ferva . e da 1 tenerli il danajo preflb di fe , c dal non iferiverfi fe- 
delmente il dato, è ricevuto nel libro delle ragioni.e ne 'quinter- 
ni. fi confondono le ammlniUrazIoni. eli fanno meno introiti, t 
più eliti in gra pregiudizio economico de'Monifierj, incarichia- 
mo gravemente la cofeienza de'Superiori,che caflighino i delia- 
quenti^perche daU’efe mpio di uno.fì ammeoderanno gli altri. 

VI. . 

Che G tolga onninamente rabufo delle partite finte , che co- 
munemente da Monaci li chiamano infoderature * fotto le quali 
coprono i regali.?» altre fpcfc.che fi fanno.rotCo pena k Vifitatori 
Abbati.Priori.ed altri Sup6riori,che lo permettono, e comanda- 
no della privazione deirufHzio,ed à Cellerarj fotto la pena {labi- 
lità per Ju furto nella graviilìma colpa , e d’ inabilità perpetua à 

C a fria- 
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Priorati -, avendoci à Noi confeflato gli ftefll Cellerar; nella vifi- 
ta.chc li fanno iiifodcrature frequentemente con gran danno de* ’ 
Moniderj . ’ i 

VII. ' 

Che le Celle dc'Religiofi, tanto de’Sacerdoti, come de’GIova-' 
ni,e Converfi fi provvedano di matarazzi,lenzuola,mante,cofci- 
ni, Oratorio, Crocififlb , e di altri ucenfii) neceffarj al prefcritto 
della Regola, e delle Coliituzioni al cap.yy.num. io,AJpguentur 
^lonnchis Cella, ItBis munita, nc omnibus lignsis fup^tlleBilibus 
tKcejJhritr.eA al lUi.i Q«o a/ì leBorurnJiramenta,próvideatur a 
TrèUtis,ut uniformiti, é" cameni • ntia fmt,habith tamtn datura, 
eomphxianum, atatum,&‘locorum ratione, perche dal non pra- 
ticarli quelle Coliituzioni , retta dittrutta la-vita comune; e fono 
alt recti i Religiofi d portar feco i Matarazzi , mante , lenzuola, e 
carri, ggi i. teri nelle loro mutazioni , che fono frequentilfime , 
con dtfeapito anche de'Monitterj, che fpendono gran danajo per 
le dette robe, che portano attorno i Monaci. - 

VII/. 

Che gli fpogli dc’Religiofi, che mnojono, folto pena di priva- 
zione i^o faBo à Superiori deH'uffizio, non fi vendano , ma i da- 
nai , e cofe preziofe fi applichino à benefizio comune del Moni- 
fiero ; le cole fagre fi mettano in Sagrellia, e Chiefa: e le fuppel- 
lettili delle Cellc,e le altre robbe, che non fervono alla comuni- 
tàjfi cliflribuifeano ugualmente tra Religiofi;ne fi poffano vende- 
re,fe non qnelle robe, che, b fi trovalTero indecente allo fiatoRe-. 
ligiofo , ò che folTero totalmente inutili ; E quefie ancora,priina 
di vcnderfi,doverannoriconofcerfida Vifitatori , e da loro fe ne 
doverà ottenere prima la licenza della vendita:perche in tal ma- 
niera reneranno i pocojà poco provvedute le Cellc,ed à Monaci 
del loro necefiario,fenza gran difpendio de’Monifterjj e fi levarà 
l'abufo abboininevoliflimo di alcuni Abati , e Superiori di facri- 
ficar gli fpogli delli Defunti alla propria comodità , ò quel ch’è 
peggio , di comperargli S vii prezzo Sfcencfizio de’ Secolari pa- 
rencì,b di altri. • > < : • ■ • . . 

- ; viX..-'5 • • ;• • 

Che alle feneftre de’Religiofi fi facciano,» le vetriate , ò le ce- 
rate di tela,di modo che poflàno dimorare in Cella, e vedervi co- 
modamente , fenza ftai’eftiofti aU’aria, ed à venti : affinché nòir 
“ 
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fìaao allretti neirinverno » in vece di ftudiare fn^irrene di 
Cella, per non pocer ricourarfi dal freddo. ■■ 

Che i Monaci nel vitro fìano trattaci colla dovuta carierai 
preferitto delta Regola , e della Cofìituzione } ma fpecialmenM 
nel Monillero di Monte-vergine dei Montf^fi abbia una ifpezio* 
ne particolare in trattar bene quei Religioll, che ivi faticano 
molto neirolTervanza.per eflère un Paefe freddifliino, dove non 
li pub mangiare carne, b lattecinj,ma Colo cibi quaredmali, ed h 
quelVeifetto,ordiniamo,cheogni mattina, quando'non G digiu- 
Da,(ì romminidri K<^ligion un antipafto di due Tarde faiace , 
Cole fimilijuna pietanza di cinque oacie di pefcetelTendo frefeb» 
e di quattro, eFeodo falato , una minellra , e non di pochi legu- 
nii ,.ma futfìcieoti per lo fofientamento di un Religiofo , e le 
brutta^ e la (era un infalata, ed una minedra colla pietanza della 
qualità , c quantità detta , e le frutta y-'e che anche il vino Ha dì 
buona qualità,c noncanto agro, che Ga nocivo alla falute. Quà* 
do poi fi digiunaci aggiungerà al pranzo il di piiì,che preferivo- 
jio le Codituzioni'.cib è conforme alia prefcrìzlone della Regola 
cap. ^ 9. QHod fi Ubar forti ft^s fnerit maior in arhitrio» &“ po- 
tefiate Abbatit erit,fi expediat,aliquid augere.E cib viencoman- 
dato anche dalle Colìituzioni nella dichiarazione al cap. j 7 Lo»> 
ga exgerientia didicimm adoUfeentìorts Fratret ob nimias auftt- 
,ritatex,quafd(tm in curabilts agritudines incurrifi'e pnecifui 
in facro Mouaflerh Moutis-virginis,propter nataraltm illius loci 
afperitatem.Hortamuì' ergo Pralatotté' Patres Monafierìoru, ut 
erga hujujmodi adolofcentes pium babeavf* <5 “ pattrnum affe&u , 
ut in je}H»iis,&' vigiliis regularibut,ita dìferetum habsaut intui- 
ttim , ut invalidiori atate obfrvantiam regularis difeiplin* prò- 
penfitorifruFiuvaleunt obfervare.E al cap.^ 9 .nu.i.e 6.Verutnta- 
mm Omni diligentia curent Prelati, ut quantum fieri poterU,fal- 
tem bis in hebdomada receutes ibi pifees habeant»ut &‘fi recent pi- 
fcis datur,quinque uncia cuilibetnott excedantur , fifalfut,qua- 
fuor tantum » perche dal trattasG cosi male , come G piratica, la 
comunità,. non G trova niun Religiofo di qualità,.cbe voglia di- 
morarvi jé gli fteFi Giovani cercano di fuggire: oltre di che è c5* 
tro ogni dovere ; che in Loreto , ed altri Moniderj abbiano da 
eFet trattati bene i Monaci, edinq^ue'Monlfter}-, ove G fatica 
'• ' ' più 
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più d’ogoi altro , debbanoeflTere maliininamente trattati j deri- 
vandone » che I Religiofi di quel (agro luogo talora per la fame « 
vadano talvolta nella forefleria^?«4 ìlPa/azzo,k chiedere il cibo 
à Secolari^nè filano alla vita frotnune. ' 

Infermi. 

CAP. V. 

/ 

I. 

C ”^He fi diflinino fiabìlmentie due Infermane» per tutta la 
Religione » una neH'O^izio di JLoreto » dove vi è la Spe- 
aiaria, e le Camere per gli Infcrmii e l’altra in Napoli, dove pa - 
rimente fono tutti i comodi di Medici , e Medicine j ed airinfer- 
meria di Loreto la metà de’ Monifleri della Congregazione pié 
Vicini, farà tenuta di trafmettere à fue fpefe i fuoi Infermij ed al- 
rinfermeria di Napoli, faltra metà de’Monifler; più vicini a 
Napoli. Eperche quell] due Menifterj refiino follevati dalla 
fpeia , nel primo Capitolo Generale doveranno talTarfi tutti i 
Monificrj à corrifpondere tanto all’anno per ciafcheduno refpet- 
tivamente alla loro Infeilneria Ceccettnato quello di S. Agata di 
Roma , che efentiamo da trafmettere gl’infermi alle dette lnfer- 
merie,a cagione della lontana nza^Cioè conforme alla Regola nel 
c-5 6. ove così parla S.Benedetto:/ ttjirmorum cura unte »mni/t,&‘ 
fuper omnid adhihendd efl , utficnt revern Chrifo , ita eit fervia- 
tur , e nella dichiarazione alnum. a. Curent Pr alati in omttihut 
etrum Monafieriif i ut adifeentur loca deputata fra Infrmìr, 
cum ttmaìhus ntceffariit, nee uìh, aut labori , aut impenfa parta- 
tur , ut infirmi curentur. Noti potendofi dunque deflìnare 
quelli Luoghi in ogni, MooifteFO per la povertà, ed anguftia di 
alcuni , li confeguirà l'intento della Regola colla deputazione 
delle due Infermerie,alle qual/ tutti gl’ Infermi doveranno con- 
venire, comeprataVasl lodevolmente in altre Religioni. 

II. 

' Che in amendue dette Infermerie fi dellini per Infirmiero 
•un Padre, ed un Converfo per Compagno, di carità fperimema- 
ta, il quale non abbia altro impiego, che di aflìllere agli Infer- 
mi . giufia la Regola nel cit. cap. Cura maxima fit Abbati, ne 
(^fcilicet / n firmi) aliqaam negligentiam patiantur . Qnihut Fra- 

trìlus 
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trìbus Ufirmis ftt Cella fuferft depMtata, <ryVr»//or tlmns Di- 
etmté" 4ilìge»s,ac follicitiff- £ oclla4>chiarazione al n.i. Curent 
rr alati, ut illis quacumcpue fervìtia^am dieì» quàat noBit tem- 
pere psrfonas ad id deputandat pra^entur^HÌ fmt omni ntaufue- 
tudi»t, ó“ charitate pieni» 

111 . 

Che parimente H deputi on Converfo*b Oblato al Padre Spi* 
aiate in Loreto, che fappia leggere, e feri vere, e capace d’inapa> 
rare l’arte : acciocché vi fìa Tempre qualche pratic» $ ed in cafo , 
che fi ammali il Padre Spiziale , pofla il ConverTo fupplire } tS* 
Co più , che è conveniente, che il Sacerdote abbia qualche ajoto 
per le coTe più vili . 

IV. 

Che incorrano la maledizione di S.Benedetto,b di S. Gogb'el- 
mo quei Vifitatori , che non procederanno con ogni rigore alla 
privazione deli'uflìzio,ed inabilità al governo de*Moniflerj.coa* 
tro que'Abati, Priori,e Cellerarj,che traTcureranno,b di manda> 
re gli Infermi, 6 non gli (bmminiftreranno tutto il biG}gnevole,ò 
non pagheràno la ta0a,che farà deflinaca dal Capitolo all’ Infer* 
meiia,efièndo tale la mentedella Coftituzione nella dichiarazio- • 
ne al detto Cap.; 6niu. i .Omnit adhtbeattfr diligentia,utinfirmit 
Fratribns opere medicorum fubminiJirentHr medicina , omnia- 
que necejfaria,ita ut nulla omninì indigeant,qua ad anima $C9r->- 
perifquefalutem noufolum neceffaria,fed etiam cond*centia,]etx- 
tk infirmorum necejjitatem , Medicoruot ordiuationem. Supe- 
riores verò, aut Cellerarii, aliique Minijiri,qui in bis negligentet, 
vel defeSubfi futrint gravitèr,<r feveri prò modo culpa tOtiam pf- 
nafufpenftonit,vel privatienit officiorumViJìtatornm arbitrio^- 
niantur. 

V. 

Che in avvenire, fotto pena di privazione di voce attiva^ c 
pafliva,non fia lecito à Reb'gioli,quat)do fono inférmi, di andare 
à curarli alle ioro cafe. 

VI. 

Che fotto pena di fcomunica non fi pongano i Secolari,# Pa& 
Taggieri nelle Celle delle Infermerie di Loreto , per gli gravi ìop 
comodi, che danno agli.Infermi cogli firepiti,dcc. 

l>elU 
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CAP. VL 

T. 

C He i Lettori non folo fi debbano eleggere per Capitolo, co- 
me comanda la CoAituzione » e dichiarazione a] cap. 64. 

' della Pegola n. i. ma quando non :>bbÌano ancor elèrcitato Puf*- 
fizio di leggere , debbono eflere approvati in concorfo degli altri 
nel pieno Capitolò , ò dagli Efaminatcri de(Ui;andi dal medefi- 
mo Capitolo alla prefenza del Padre Generale , -e Dilfìnitori , 
quando fuccedeflè la vacanza infra annum\ perche dal de Ainar- 
fi, ò per raccoma ndazione , ò per riguardi , Lettori incfperti , 
h ignoranti , gli Audenti perdono il tempo malamente, nè fanno 
alcun profitto. 

ir. < 

che à quelli , che avveranno Ietto tre anni PiIo(bfia lodevol- 
mente , e tré anni Teologia , e maflìmainente ,fe', oltre à quelli 
■ lèi anni, averanno ietto tre altri anni Teologia nel MoniAero 
di Napoli,!! abbia fpeciale ifpezione nelle vacanze de'Prior.iti, e 
delle Badie. E ciò è molto da confìderarli ^ perche ; fe quefli non 
fi premiano in tal forma , nuli fi promoveràjlo Audio tra la gio- 
ventù , ne mai fi bandirà da queAa Congregazione l'ignoranza, 
e l'ozio. Innoltre richiede la giuAizia , che quelli , che liticano 
negli lludi,fiano preferiti nel premio à quelli,che hanno appena , 
facto trè,ò quattro anni di Ce(lerariato)con pochiflìmo incorno^ 
do , e nuAimamente ne'MonìAeri piccoli. ' 

III. 

Che l Lettori ne'giorni di Aruola fiano tenuti ad allìAere alle 
conferenze , ed à circoli privati degli Audenci , fotto pena delia 
privazione deH’uffìzio : ed incarichiamo gravemente la cofeien- 
za de’Prelati , e de’Vifitatori di promovere gli Audj , c fpecial- 
mente, di far , che fi tengano i detti circoli ( ove fono i Lettori di 
Fllofofia , e Teologia ) almeno tre Volte la fettimana j ed almeno 
due volte , ove vi cTolo II Lettore di Filofofia : perche in tal for- 
ma fi adempierà l’intenzione dell a CoAituzione al cap. 47. dellk 
Regola n. .Vrelatusà" Snferìores Monàfitriorum » inquibur 


Digitized by Google 


Deàa vìfta Apfofitlicà .* ai 

pra^iEia fluita eriinuta futrint per vifcera mif trtco ri tu Dei n e- 
firt , hortamur , ut illis , cfui fluAiit iticumitunt , omnis trtbuatur 
C 9 tnmoditas , ut arAentiùs ÌHcuotbatit. 

IV. 

Che fotto la flclTa privazione ileU'iiffizio no fia lecito Lettori 
nel tempo degli liudj di andare alla Patria, ì. altrove , eccettuato 
il tempo della Quarellma, quando predicaffero} h i n cafi urgen- 
tifTimi da riconolcerfi dal Padre Generale, e da OifEi.iturijed in 
tali cafi il Padre Generale doveri foHituir un’ altro Padre , che 
legga fino al ritorno del Lettore: aceioche frattanto non fi perda 
tempo da Scolari. Et ut pleniùs, é'ubtriùs objerventuì". 
dice la Coftituzione nel luogo citato: Le^or/^/rx artium,&’ Theo~ 
logiu prucipÌTKUS à leBiottì »on cejjare, ab oliava Pafehatis eycltt- 
Jk'è uj'tjue ad ftptuageft»am,fi ad prudicanAum mittantur,fi veri 
Hou mittantur,&c, 

V. 

Che in ogni Moniflcro fi deputino i Lettori di cafi di cofciézaj 
quali il dopo prazo 2.0 j .volte la iettimann,alineno per u.o quar- 
to di ora,prop6gano,c dicidano qualche cafo moralejc che à que- 
fte decilloni debbano iiuervenire,ed aifiliere i Superijri,c6 tutti 
iReligiotTdeliioniflero,eccettu:»ti i C 5 ver(I,fotto pena agli Aba- 
ti , Priori , e Vlfitatori della privazione dcirurfìzio , fe non ailU 
fleranno , e fe non premeranno aH'oFcrvanza di quello decretoj 
ed agl’altri di eflcre in abilitati i confeffare,e di federe in terra in 
pane, ed acqua , fe mancheranno tre volte al ir efc , fei.za legit- 
tima cagione: Lelìiù autem cajuù coftientiu (dice la coHituzione 
al cap. 47. della Regola n. 4. ) in omnibus Priot atibus,faltem bis 
in hebdomada haètatur , e nella dichi;. razione al cap. 63. n. 6 , 
}<Ì0M admittant Pr alati, ad auAisuAum faculartù Conft ffìones, ni- 
fi priAsvtrfat ifuer ini per aliquod usabile temporis fpattumin 
fluito cafuam cojcientia , ut tuter lepramfeiant , &• hpram di- 
f cernere. 

VI. 

Che nel Monili ero di Loreto fi tenga perpetuaméte un Lettore 
di cafi di cofcicnza,fpecialmente per lo Clero Secolare,alla fcuo- 
la del quale il Vicario Generale della giurifdizione dourà obbli- 
gare ad intervenire iCherici,c Sacerdoti delle Terre vicine fog- 
getli allagiurifdiziori» fpiritualc dcIP.Gcneiale, per rimediare in 

D quaU 
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qualche parte aHa grande Ignoranza , che regna nel detto Clero. 
In Lauretana Dome eligatur Vicarius , tjui fra fi , &" totìùs Do - . 
VìHS curamgtrut'. eligatur etìam { fi commodi fieri fotiji) Lettor 
ctij'uum cofeientidt prò Clericis Sdicularibus ftà determinato nella 
dichiarazione al cap. 64 - della Regola n. aa. £ con cale occafìone 
aggraviamo gravemente le cofeienze del Padre Generale , e dei 
padre Vicario Generale della g iurifdiziane^e degli Efaminatori, 
che ammettono, h mandano all’ordinazione perfoneinfufficiéti, 
eriempino i Cleti diGente ignorante, per no dir ignorantlllima. 

VII. ' 

Che no (ì ammettano i Sacerdoti Monaci alle confeinoni,fpe> 
cialmente de’fecolari, fe non fono bene iUrotti , e rigorofamente 
efamtnati , giuda il preferitto della dichiarazione fopra citato al 
cap. 6a. della Regola n. 6,PretcipimMS,ut Pralati ad audiendem 
Sacttlarium perfottarum confeJfioHes moh admittant, nifiidoneas , 
^J'ufilcieMtes , ficundMmfiac. Conc.Trid. drfpofitiortet , & ni(i 
fine diligettter examinati ah Examinatoribus , vel tempore Vifi- 
tationis h y ifitatorihus , nec non ahOrdinariis jarifidilHoiiihut 
clavem obtinuerint. E perche ciò non 11 oITcrva,e mallimamcnte 
nel Monidero del Monte, ove talora lì permette l’udire le confef- 
fìoni à Sacerdoti ignoranti,ed inefperti con molta aminirazion e; 
aggraviamo la cofeienza de Vifitatori , e Superiori , che non fa- 
ranno praticare rigorofamente la detta Codituzione j e che non 
fofpenderanno dalle confeilìoni tutti gl’ignoranti. , 

Vili. 

Che qQe'Religìon,che efercitano la Partochia,!! debbano rigo- 
rofamentecTaminare circa alia dottrina,e circa alli riti per l’am- 
mintdrazione de’Sagramentije benché fiano Priori,'.on debbono 
eflere efclufi dalla predetta Codituzione: Vracipimtir.pvtchc tal- 
ora fono inefperti , ed ignoranti \ e ne’fuccedono gravi inconve- 
nienti. Anzi di più ordinùmo, che nel Cadello di Terranova,do- 
ve il Priore del Monidero efercita l’uffizio di Parroco , ediVi- 
cario Foraneo di altri luoghi vicini) foggetei alla giurifdizione 
fpiritaale di Monte-vergine , il Parroco Ha diftinto dal Priore 
perche altrimenti , per neceifit^ , 6 h^ da trafeurare la cura delle 
anime, ò quella del Monidero: Elfendoli trovato, che perciò vie- 
ne adretto frequetemente di commettere la cura delle anime ora 
4 d uno^ed ora ad uq’altro^ienche ìnefperto: Mè s’infegna la Dot- 
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trina Criftiana, aè fi alfille alla cura, come fi<IeVe; e non eflendo 
fervico il Popolo, quello non pagr,e pretende non dover fftigr.re, 
ne nneno la metà della decima prediale, che doverebbe,con cari- 
co delle propie cofeienze. 

IX. 

Che parimète fi debbano efaminare i Predicatori gialla la Co« 
fiituzione fopra al cap. 64.de! la Regola n. ^ i.Elt^atitur iemum 
^matMor idonei Examinatorei prò Con/effariif, &" Pradicatorihut 
examinlìditjpro ScoUribus ad Jludia pr»mov^dis,ér proMonachit, 
dr Presbyteris nofiret I urifditionjs adSacros Or dinesadmitt'tdit, 
E qneft’efame de’predicatori doverà farli Copra la Teologia Sco- 
lailica ,e Morale, e Copra i Cenfi della Cefictura Cagra: ed innoitro 
doveranno predicare una , h due volte innanzi ì Padri Vocali in 
tempo del Capitolo, ed ottenerne da quelli l'ap provazione^c CuC- 
feguentemer.te la licenza del Padre Generale, prima di eCcrcita- 
re il loro Appoftolico Minillero . Edinnavenire incorreranno 
nella pena d’inabilità all' ufllziodi ECaminatori , e di Superiori 
quei,cbe ammetteranno Predicatori inCufBcientije che mallima- 
mentelaCciaranno predicarei Sacerdoti di poco buoni coHumi. 

X. 

Che gli Studenti non poflano eflcr promollì ad eflèr Letto- 
ri , Ce prima non averanno difeCe le Conclulìoni pubbliche di 
Teologia , 4 l (come lodevolmente praticali in altre Religioni) ò 
in Napoli.ò inAverCa,ò in S. Agata di Roma,ed indiCpenCabilinc-. 
te in quello di Monte-vergine in tempo del Capitolo'.perocche, 
oltre al frutto letteraxio«ciù ridondarà in molto Cpleadore à que- 
fia Congregazione. 

Che i prolèflì , quali eCcono dal Noviziato , per collocarli. ne’ 
Monifterj di Audio , debbano principiare,e Ceguitare il corCo, al- 
meno di tutta la FiloCofia con un medefiino Lettore} e quado bi- 
fognafle dividergli , c farne due Clafii in due altri MoniAeri di' 
Audio, fi doveranno mettere Cotto un’altro Lettore, che Ceguiti à 
leggere le Aeffe materie,e coimedefimi printipiijperche altrime- 
ti fi confondono i Giovani, nè fanno il dovuto profitto . E Copra 
tutto inibiamo à Superiori il fare queAe mutazioni di Giovani, 
che Audiano, da un MoniAero all’altro; perche in vinta Ce ne Co- 
no trovati alcuni , xhe avevano cominciatpilcorCodi FlloCofia, 

* fino 
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X\l. 

Che in ogni Moninero yi fia la Libraria pubblica , mentre la 
fwppone lo fleflb tefto della Regola al cap. 48. /» tjnihus diebus 
quadragtftméi aciìfiaut omties jiKg$ihs coJices^e Bibliotheca , nt 
forti inveniafur Frater accidicjus , qui vacet otto . A quefto ef- 
fetto ordiniamo , che tutti i libri de'Rcligioli, che muojono , fi 
appi ichino alla libraria , eccettuati i duplicati , che fi potranno 
applicare alle Celle de’Religiofi. Ma ne'Monifterj di ftudio, al- 
meno per quattro anni.fi doveranno fpédere dieci ducati all’ an- 
no per dare à i Lettori il comodo neceflario de’libri,giacche,co- 
mc fi è detto fopra, la Coftituzior.e vuole , che à Lettori : Omnis 
tribuaturcommoditrtstut tirdeHtiitS ìncttmbttnf.W che lì dee inte- 
dere,non folo in ordine al tempo,ma molto più in ordine alle co- 
fe necelTarie per iftudiareycome fono i libri. 

Ut' Giovani Frofejfi. 

CAP. VII. 

C He i giovani,terminato l'anno <lelNoviziato,fi facciano ila- 
re onninamente nel Profcirorio fegregati dagli ^Itri Rcli- 
gioli , fotto la cura di un’Adaeilro , e per feti, e per l’integrità 
dc’coflumi riguardevole, almeno per cinque anni,come comada 
la Cofiituzione nella dichiarazione al cap. p8. n. f. Mandamus 
iter», quod iuniores Fratres fttb cura Magijlri Kovitiorttm , 
quinquennittm ad r»ÌMMf,ÌMjhtuendi rtlinquantur,Hec amovean~ 
tur, nifi aliqua coaSà meceJjitate difpenftntur ab Abbate Geuerali, 
èr DÌffiuitoribuf CUI» confilio Magifri. E tcrminato,che averan- 
no il Noviziato, la Religione determini, in che Monillero fi deb- 
bano mandare coll’oracolo della fagra Congregazione de’Vcfco - 
vi,e Regolari,ai 9 ìne che fi mantégano neH’oiTervanza intrapreGt. 

11 . . 

Che a Giovani proièilì no fia lecito di entrar in Cella uno dell’ 
altro , fenza efpre^a licenza del fuo Maellro per ogni volta,giu- 
fia la dichiarazione al cap. 33. della Regola n. Nul/us Frater 
fji Fratris Qellam i ngrtdintur, E proibiamo in avuenite A detti 
- • Clova- 
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Giovani , in virtù di S. ubbidienza.e fotto precetto formale, e di 
federe tré volte in terra nel Refettorio in pane, ed acqua , di en- 
trare nelle Celle de’Padri , benché Lettori, Prio ri, Abati, Diffi- 
nitori , 0 altri Superiori , fé non accompagnati , e coirallìnenza 
attuale del loro Maeftro ^ c fotto lo flefTo precetto fprmale 
inibiamo à Padri , benché Lettori , e Superiori , di entrare nelle 
Celle de 'Giovani , fenza la prefenza del medefìmo Maeliro j e fé 
i Superiori non faranno olTervare queHa inibizione,ò non faran- 
no Efecutori di quelle pene,incorreranno la privazione delle vo- 
ce attiva , e palTiva. Innoltre vniverfalmentc inibiamo ancora à 
Giovani profelfi il converfare ,e praticare co’Padri, eziandio co’ 
proprii Lettori fuori di Scuola fotto pena di federe per ogni vol- 
ta in Terra in pane, ed acqua, affine che in loro li mantenga più 
la modeùia , e la Religiolitù ^ e ne aggraviamo la cofeienza de* 
Macftri de'Novizi , perche dalPelTere in ciò i Superiori talvolta 
troppo indulgenti , ne deriva la rovina de'Giovani. 

III. 

Che à Giovani , fubito fatto il Noviziato,non fi conceda la li- 
cenza di andare in Napoli,?) alle Cafe de’Parentijperche dal con- 
cederli con troppo làcilitù quelle licenze à Giovani , perdono 
quanto hanno acquillato nel Noviziato. E per rimediare à molti 
" inconuenienti , inibiamo affatto ù Superiori di dar la licenza d^ 
andare in Napoli,?) alle cafe de’Parenti per qualfivoglia cagione, 
fe non due anni dopo la profcllione^ ed allora non fi concederà, 
fé non in Cafi urgenti: ed andando, dove, non fono Monifieri, fi 
dovcrà dar loro per Compagno qualche Padre maturo, e di cono- 
feiuta bontà ; c la licenza doverà elTere limitata per otto giorni,6 
quindici al più,fotto la pena di feder in Terra in pane, ed acqua, 
e della difciplina regolare a trafgreflbri del termine llabilito 
nella ficenza per la dimora. 

IV. 

Che i Profeffi non fi promovano agli ordini,fenza effere prima 
• flati cfaminati , e coiiofciuti fufficicnti , giufla la dichiarazione 
al Cap.6z. della Regola n. t.Cum altrui f ex numero Prtfeffitrurn 
eril fromovenAus ai oritnes,ohtenta lictntia frfsentetje Exami~ 
natorìhus in Cafttulo , qui tllum dìligenter examinirt 
cìentia litteratura, de vita quoque , moribus , er fi idonei jy- 

prtifuerìnf f affrobationemfaciant : tà QxdimAmo , che quelli 

appro- 
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approvazióne dtvifa, ór morihuft fi faceta da tutto il Capitolo 
del Monidero , nel quale attualmente abitano , e dove fono fiat» 
Pf r gfi due , ò tre meli ultimi , per voti fegreti j perche ciò fer- 
virà di ritegno ì Giovanile di motivo di l}udiare>e di vivere mo- 
rigeratamente. 

V. 

Che per levar i giufli laméti de’Giovani profeflì.fi dia loro p5- 
tualmenteil fuo velHarioogni anno , benché perfeverino nel 
Noviziato) non dovendo lo fiate in Noviziato efler cagione di ef- 
fer privati del vefliario } mentre rpreflàmente comanda la Cofti- 
tuzione nella dichiarazione al cap. j-y. della Regola n. %.Adal~ 
ttrcationts tolUndas , ut fingmh quoque anno,ftngulis 

Sacerdotibui avrti quindecim ; nonSacerdotibus,fed in J'acrit 
conftitutii , duodecim : cuteri/ veri o3o , non in ^cunia , fed in 
rebut. 

De Net'/»/. 

CAP. Vili. 

I. 

C He nelle vefiizioni de’ Novizj lì offervino pontoalmcnte le 
Coftituzioni Appoftoliche , e h tegola de di/ciglinajuf- 
cigriendorum Vratrum. Cap. y8. colle fue dichiarazioni. 

U. 

Che non fi vedano i Giovani dell’ abito de’Gherici, fe non in- 
tendono la lingua latina, e fe non fanno bene la grammatica,giu- 
fta la dichiarazione al cap. cit. num. i . Veniens adKeligionem non 
recipiatur , nifi competenter litteratnt . E mafiìmamente effendo 
perfone vili di nafcita, non fi ricevano all’abito chericale , fe non 
fono eccellenti nella grammatica,e letteratura» perche ordinari- 
amente quelli tali , eflendo ignoranti , ed abietti, fanno poca 
buona riufcita nella Religione , je fono facHi ad induri? , à fare* * 
azioni poco degne , potendo per altro vestir 1’ abito di Conver- 
li , fe hanno defiderio di fervire à Dio. 

Ilf. 

' Che avanti la vefiizrone fi facciano le dovute diIigenze,come 

nelle dette dichiarazioni fi preferì ve p io torno à coftumi de’Gio- 
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vani, e non fi facciano prevalere ili ciò le Mécomaodazionijòi 
i titoli «li parentela , con gran difcapito della K.«ligione^ed in ciò 
grandemente aggraviamo la coTcienza dei Maeflro de'Novizj , e 
de'Monaci , che danno loro il voto favorevole alia vefli rione , e 
fpecialmentealla profelEone, quando non fi conofcano inclinati 
al bene, ed atti à far buona riufcita nella Religione,e neU'integri- 
tà della vita. 

IV. 

Che i Superiori abbiano gran cura nello fcegliere il Maeliro di 
Novizj,che non folo Ha di età matura,ma di conofciuta bontà,di- 
fcreco, zelante, e promotore deiroflèrvanza,e come lo defidera la 
dichiarazione al cap.s {.della Regola nu.^.E perche quello è uno 
uffìzio di gran fatica , e di molta confiderazione , e confegnenza 
per lo bene pubblico della Religione, ordiniamo, che quando un 
Padre hà efercitato quattro anni lodevolmente quefl’uifìzio^non 
folo abbia il merito di elTere Priore, ma che fia preferito cateris 
farihus à Cellcrarj, ed à Lettori* 

V. 

Che il Maeflro de' Novizj abbia cura d' iftruire bene i Novizj 
nell'efercizio deH’orazione mentale j e che almeno tre, ò quattro 
volte aU’anno nelle follennità principali conceda loro un Con- 
felToro flraordioario,e che il m^elimo facciano ancora i Maeflri.. 
de'Profefli. 

Di'ConvirJì. 

CAP. IX. 

. I. 

C He lì defUni un Padre in tutti i Monifler) , che abbia cura , 
e che faccia l'uifìzio di Maedro} tanto de'Converfì, come 
degli oblati ^ e che infegni loro le cofe neceflarie delia Regola , 
dello datoReiigioro,della dottrina crilliana,e dei modo di far l'o* 
razione mentale in qualche bora determinata del giorno , alme- 
no tutte le fede deH’anQo,dando la facoltà à detto Padre di pote- 
**d»r loro le penitenze di federe in terra in pane , ed acqua, e fi- 
mili,per ogni volta,che mancano fenza graviflìma cagione, e di 
queda iftruziooe oiuno doveri edere efentejbenche Concerti , e 

Com- 
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Compagni degli Abati > Priori , h dello Heifb Padre tìenerale » 
giuda la dichiarazione al cap.58.deHa Regola nu. 18. Curentii- 
(lem Superiores , ut neJum fervieutihus Steculanbus , fedetidm 
CoHverjìs , &■ Chiatis ditbus fefits fdeiChriJUaua capita, 
prafertim,t)Uit adfaìutem necejfaria JuHt, tis explicentur, <j“ ut 
hoc meliùs tfficiatur.praponatur iilis atiquit prohur Sactrdos,qui 
iiltrum curam g!rat.K\À perche di ciò fe ne faccia il dovuto con- 
to, irccrrcranr o i Superiori la fcrpen fiore admenfem, (e trafcu- 
raranno di far efeguire rigorofainente detta Cofìituzione. 

11 . 

Che non ammettanfi i Converfi alla profeflìone , fe non ave- 
ranno fervito fei anni con abito Religiofo ne’ Monifterj della 
Religione , e fe neH’ultimo anno non faranno dimorati nel Mo- 
riftero dei Mòte fotto la rigorefa difciplinadi quel fagro Chio- 
flro.ed efatta cfTervanza della Regc la,che cosi ccmanda la cofti- 
cuzione nella dichiarazione ùt.Vì. 16. Si per Jey tuos itt Cigregatio^ 
ut ptrfe^eraverifit,&‘ fuerint in vita, < 5 “ moribus probnti per Ca- 
pitnlum Mouaflerii pojjint admitti ad folemuem pri>feJJiouew,ed al 
nu. 1 8 .y 7 /ieri potrjl ptrauHum Jient tu difciplttta J'acri Mon afterii 
Montis-virgiris . E quefia legge di dar 1 ’ ultimo anno nel Moni-- 
llero del Monte, dciirà edere irdefpcnfabile , eziandio dal Padre 
Gencrr.lc; e fcr rimediare alla rilad*atezza de'Converfi, ordinia- 
mo, che in avver ire Tapprovazione detta de vita, é' moribus,^ 
faccia da Capitoli di tutti quei Moriifleri,r.e quali fono flati per 
un’anno , e per voti fegreti. 

HI, 

Che vadano in Coro neHe ore flabilite dalla Cofìituzione al 
nu.z I. della cit.dichiarazione.Jizrf/?»/ mtlè, ^ fiat iuChoro cum 
Monachi t , nifi trimimm fui rint labore fatigati , couveuiantque, 
qui impediti non fueriut ad loras divinar, Ò'c,. E perche quello 
poco fi p/Terva, eccetto che nel Monillero del Mor te, e di Napo- 
li, obblighiam.o i Superirria punirgli, irallìmamerte quando 
fono in ciò noti bil mente negligenti, con fargli federe in Terra,ò 
con altre peni tenze della Regola, e Coflituzioni. 

IV. 

• Chea Converfi fi diano portualmente i loro vefliarii, perche 
è il dovere, che fi dia loro cicche ad ifli concede la legge nelcit. 
luogo Qo. 1 7. frovidtéut CtlUrar» tprum ttefiffìfutUtrt o»- rifol'- 
licitudine* ' V. Che 
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V. 

Che fi caftighino quei Cherlci, ò Sacerdoti , che maltrattano i . 
Converfì>mà molto piò qiie’Converfi, che ardifconotdi perder il 
rifpetto a Padri , giufla la dichiarazione al cap, 70. della Regola 
nu. } . QuoJ fi tf -iis vtrbis iniuriofii, aut tHrfibmt > aut c» mmìMa- 
toriit al i^Mtm Fratrem affectrit , /ficai ctilpam fuam in Capiinh» 
comedatqne fané , &" aqna in BffeSoria cnm tona ad collmm . E 
fiiano bene avvertici i Viritatoii » di ammonire que’Superiori lo- 
cali, che ciò permetto no, ò proteggono Coaverli difcoli, ed irre- 
ipettoli Tcrlo gli altri Religioll. 

VI. 

Inibiamo in fine agli Abaci,di poter prendere per loro Compa- ' 
gni , fé non Converlì profcfit , li quali abbiano la pratica della 
Religione \ mentre gli Oblaci , fotto l’ombra degli Abati, e colla 
^fperanza di potere colla protezione de* medefimi eflère ammellì 
alla profeltione , tal volta poco (ì curano, di vivere colla dovuta . 
moderazione , carità , ed umiltà ReUgiofa . Benevento a’aa. di 
Ottobre 1694. 


Fi. ViNCtNrras Maiia Caio. Arcrib?. 
Vifitatw CommiJ}> ér Delti, AfoJlQlicns 


DECRETUM 

Approbationisrupradiila; vi'icationis Apiftolicae S.C.Epi- 
fcoporum , & Regalariu n Negodis Praepoiitar . 

S aera Cengregatio Entinentilfiateru’tt , 0“ Heverendifiiiiarum 
S. Ei £ Cardinaliu n mgoriit , Ò* ctnfa!tationibnt Efi/co» 
ferum , &• Rfgulartu/n prnf olita , andito EmineHtiJJìmoUrfinn 
TJilìtatore,ri ferente E>»intntt<Ji no Petrnc io, f^npraCcripta Deere» ■ 
$a Vifitationit,jnxtì formane pra’niffam,aoprobavit, dt* declara» . 
vii , ac debiti ixtqtttioni de mandati iujfi:, Epata a f. lannarij 

1697» 

Caioinàlis Carfimciu, 
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